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d i propofito a l noftro Autore , fi palla a finda- 
care le Oifervazioni da lui fatte fulla ruggine 
del Grano. Dicono i G io m a lif li :  c i  prendere

mo ora la  decente e modcfta libertà  ( come 

porta i l  noftro ufizio d i G io m a lifli ) d i rile

v a r  qualche f v if t a  , che potrebbe togliere tutto 

i l  m erito a l l1 Q jfervazione , e a ll1 O ffervatore :  

e a c. * . . . dicono: m a fcg u itiam o a n o ta re , 
fem p re con tutto i l  rifpetto , e ingenuità ec. Il 
Cielo icampi il T . , e noi tutti, che non ven* 
ga voglia a guelfi Signori di trattarci lenza 
rifpetto, con indecenzai e con immodeftia.

Aveva detto il T . a c. 279. * in trattando 
della ruggine : Io m i fono ingegnato in  pochi 

rita g l) d i tempo , d i f a r v i  fo pra  alcune Offer- 

v a zio n i i Non 1’ avefs’ egli mai detto : ne 
paga ora la pena con una crudele riconven
zione , fopra quei pochi rita g lj d i te m p o , ma
le fpell per comprarli delle inquietudini . Se 
per altro avanti alla fulminazione della fen- 
tenza gli fodero fiate accordate le d ifefe, co
me pareva giufto , avrebbe potuto allegare in 
fua difefa . I. l’ ignoranza d’ una legge pro
mulgata alquanti meli dopo, cioè che non fi 
debba fatigare meno di $0. anni , per fare 
Un’ offervazione microfcopica . II. il pacifico 
poiTefib, nel quale fi trovavano i Filofofi di fare 
in poco tempo, e qualche volta anche in un 
fol colpo d’ occhio, oifervazioni microfcopiche

ficure.


